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in comunione con donne e uomini di buona volontà 

 L’avvento del Natale: è questo un momento 

che si perpetua ogni anno e che ogni donna o uo-

mo di fede festeggia ricordando Gesù e a cui dà, a  

secondo della propria sensibilità, un valore e un 

significato.  

 Per noi del Movimento Cristiano Lavoratori, 

questa ricorrenza è, oltre che l’anniversario della 

nascita di Cristo e dell’annuncio della “buona no-

vella”, anche un giorno di speranza: la speranza di 

un cambiamento, che in ognuno di noi rinasca un 

uomo nuovo, che guardi il mondo con occhi diver-

si, e i cui interessi, secondo l’insegnamento del 

Signore, siano anche quelli di chi ci sta vicino. Un 

uomo nuovo che si preoccupa degli altri e che par-

tecipa e condivide le gioie e i dolori della comuni-

tà in cui vive. Noi vogliamo“esserci“ per contri-

buire a questo cambiamento e dare vita ad un nuo-

vo umanesimo e sentiamo di fare nostro l’invito 

che il Cardinale Scola ha rivolto ai giovani dell’-

Arcidiocesi di Milano: “Se non sei già il presente 

non sarai mai il futuro“.  

Tanti Auguri a Tutti.    Il Direttivo MCL 

   “La società non può sussistere tra coloro che sono 

sempre pronti a danneggiarsi e a farsi torto l’un l’altro”. 

Non l’ha detto il 

Papa, ma Adam 

Smith: filosofo ed 

economista scozzese 

che gettò le basi 

d e l l ’ e c o n o m i a 

politica classica. 

D e m o c r a z i a  e 

giustizia sociale, 

insomma, fanno 

c r e s c e r e  e 

progredire.  

   Eppure il mondo che abbiamo costruito è fatto di una 

finanza sempre più vorace e di una piccola fetta di 

speculatori che affamano gli altri, acuendo tensioni e 

alimentando movimenti dediti unicamente alla 

distruzione, senza un brandello di prospettiva di rinascita 

su nuovi presupposti etici e morali.  

   Di fronte a un modello economico sbagliato, fondato sul 

profitto e non sull’Uomo, servirebbe da parte dei potenti – 

se questo davvero sono - l’immediato riavvio di una 

macchina fuori controllo. Ma i valori devono sempre 

aspettare.  

   Si assiste invece, sempre più spesso, a una pericolosa 

guerra per blocchi. La fatica, il fiato corto e il senso di 

frustrazione di tanta parte della popolazione a causa 

dell’inconcludenza di chi deve decidere non impattano 

solo sui conti correnti, ma soprattutto sulle anime. Papa 

Francesco, a Città del Vaticano, con una grande mossa 

mediatico-spirituale ha suggerito a tutti la 

“Misericordina”: una confezione come quella dei 

medicinali con all’interno le istruzioni e gli strumenti per 

invitare a pregare.  

   Un messaggio, quello del Pontefice, ma anche la ri-

sposta a un’urgenza. Le chiese si svuotano e con esse gli 

oratori e le piazze: un mondo è cambiato, sotto ai nostri 

occhi, inaridendo la voglia di riflessione, profondità e di 

comprensione delle ragioni dell’altro. In tante case è 

difficile, oggi, trovare la serenità che consente di 

prendersi tempo per l’interiorità, per il parlare “con gli 

altri” e non “degli altri”.  

   Dalla televisione, i soliti personaggi cicaleggianti 

continuano ad annunciare soluzioni miracolose, a parlare 

di piccola ripresa e grandi riforme che restano miraggi. Si 

sbaglia, però, l’oggetto del confronto.  
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Il Circolo Giovanni XXIII è al servizio della 
Comunità Vogherese con i seguenti orari: 

Lunedi dalle 15,00 alle 19,00 
dal Martedì alla Domenica 

dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 19,00.  
Giovedì dalle 21,00 alle 23,00. 

Su richiesta per altri orari serali. 

dagli scritti di CHIARA LUBICH 
(fondatrice del Movimento dei Focolari) 

E' Natale! 

 Le vetrine dei negozi sono addobbate a festa, palle 

dorate, piccoli alberelli di Natale, offerte di regali prezio-

si. Le strade la notte brillano di stelline cadenti o di stelle 

comete; gli alberi che costeggiano i marciapiedi con i 

rami carichi di lucette rosse o blu o bianche creano viali 

dall'atmosfera surreale.... 

 C'è aria d'attesa. Tutti vi sono coinvolti....Natale 

non è solo un ricordo tradizionale: la nascita di quel bam-

bino.... Natale è vivo! E non solo nelle chiese con i pre-

sepi, ma tra la gente per il clima di gioia, di amicizia, di 

bontà che ogni anno crea. 

 Eppure ancor oggi il mondo è sconvolto da enormi 

problemi: la povertà fino alla fame, decine di guerre, il 

terrorismo, l'odio tra  etnie, ma anche fra gruppi e fra 

persone... 

 Occorre l'Amore. Occorre che Gesù torni con po-

tenza. Gesù Bambino è sempre l'immenso dono del Padre 

all'umanità, anche se non tutti lo riconoscono. 

 Noi dobbiamo offrire anche per loro il nostro rin-

graziamento al Padre.  

 Dobbiamo festeggiare il Natale e rinnovare la no-

stra fede nel piccolo bambino-Dio venuto a salvarci, a 

creare una nuova famiglia di fratelli uniti dall'amore, e-

stesa su tutta la terra. 

 Alla luce del Natale facciamo gesti, suscitiamo 

azioni concrete. 

 Saranno rimedi ai mali che sembrano piccoli, ma 

applicati su vasta scala potranno essere luce e soluzione 

ai gravi mali del mondo. 

 Buon Natale a tutti dagli iscritti. 
       Chiara 

LABORATORIO DI PROPOSTE E PROGETTI 
(Lo scopo degli incontri è quello di trattare una serie di argo-

menti, problematiche e proposte che interessano la vita quoti-

diana dei cittadini italiani ed europei, analizzati e proposti 

secondo il Vangelo e la dottrina sociale della Chiesa.) 

 

7 feb 2014: La scuola risponde alle aspettative? 
4 ape 2014: I cristiani applicano il Vangelo? 

 
L’INVITO AGLI INCONTRI È SEMPRE ESTESO A TUTTI 

Se non potete intervenire personalmente, inviate un fax o una 

e-mail ai nostri indirizzi con le Vostre considerazioni in merito. 

NATALE:  CHE  DOLCE  FAMIGLIA 
 

   “Natale: che dolce famiglia, Maria, Giuseppe e il Bambino! 

Al mondo tu fai meraviglia per vivere e ancora sperare”.    

Queste sono le parole di un antico canto ma molto attuali. La 

famiglia è un luogo di crescita e di formazione ai valori, è una 

comunità d’amore, è un vivaio di sentimenti di gioia e serenità; 

in un momento di “crisi” come quello attuale la sua stessa inte-

grità viene spesso messa in discussione.  

   Ma adesso che la festività del Natale è alle porte sentiamo il 

bisogno di lasciarci alle spalle, per qualche giorno, tutto ciò che 

succede per stringerci intorno a chi amiamo nel calore degli 

affetti familiari e degli amici, per riscoprire piccole felicità e 

gioie più intime. 

   Una delle frasi più belle di Papa Francesco dice: “La famiglia 

che vive la gioia della fede la comunica spontaneamente, è il 

sale della terra e la luce del mondo, è lievito per la società”. 

   Oggi mancano sempre più il tempo e lo spirito di sacrificio 

per dedicarsi alla famiglia, siamo sempre più assediati dal com-

mercio e dalle preoccupazioni della “crisi “. 

   Sotto la mole dei panettoni e delle luminarie che ornano le vie 

delle nostre città, sta scomparendo la povertà della grotta di 

Betlemme dove Gesù è nato, per arricchirci di speranza. 

   Dopo queste mie osservazioni, colgo volentieri  l’occasione 

per augurare a voi tutti un Natale ricco di serenità e di pace.  

   Questi sono i doni più importanti che il Bambino Gesù reca a 

chi lo accoglie nella semplicità del proprio cuore.  

                                                    Silvana V. 

   In gioco non c’è solo l’economia del focolare: se è vero 

che il salario serve per fare la spesa, visto che la fede non 

è un bancomat per pagare il conto alla cassa, occorre 

capire che si è perso l’entusiasmo, la capacità di guardare 

al futuro con ottimismo e la fiducia nella propria 

realizzazione umana e professionale, quella che ai tempi 

della scuola con la lavagna e il gesso insegnavano anche 

tra i banchi.  

   E’ un mondo che si è rattristato, che vede nero, che non 

comunica una spinta decisa al cambiamento. Viviamo 

una vita molto più rarefatta, sotto il peso di modelli e 

messaggi sbagliati.  

   Il vero male è non dare ai giovani, anche ai più brillanti 

e ai volenterosi disposti al sacrificio, un’ipotesi di futuro. 

In questo quadro nefasto, con giornali costellati da 

cronache di crisi e drammi umani buttati in pasto al 

pettegolezzo, fare famiglia diventa un’utopia. Si aspetta. 

Si rimanda. Si rinuncia. E qui muore ogni idea cristiana, 

ogni impulso sano di rinnovamento e rilancio.  

   E’ qui che bisogna insistere, badando bene 

d’intervenire subito con tutti gli strumenti politici e 

legislativi a disposizione, per non lasciare alle giovani 

generazioni il conto da pagare dopo trent’anni di 

promesse a vuoto. C’è chi dice che l’Europa dei popoli, 

un’Unione Europea in senso culturale e sociale, non sia 

mai nata.  

   La sola e vera moneta unica dovrebbe essere la 

“Solidarietà”. Da lì tutto potrebbe riaccendersi. I soci 

dell’Mcl hanno una missione molto grande alla quale 

contribuire, ognuno con la sua goccia di 

Domenica 5 gen 2014- TOMBOLA BENEFICA 
- ore 15,30 presso sede MCL Voghera 

Sabato 18 gen 2014 - S. MESSA per i defunti MCL 
- ore 17,30 presso DUOMO di VOGHERA 
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CONGRESSO DI CIRCOLO 
 

 Si è svolto, sabato 9 novembre 2013, nel salone 

MCL, il XXII congresso di Circolo. L’assemblea, presie-

duta dal presidente provinciale G. Baldrighi, aveva lo 

scopo di rinnovare le cariche sociali e quello di illustrare 

ai soci le linee guida del Movimento Cristiano Lavoratori 

indicate dal Congresso Nazionale.  

 Alla presenza di un numeroso gruppo di soci che 

hanno partecipato con interesse all’incontro, il  presidente 

provinciale ha analizzato le varie tesi congressuali che 

toccano argomenti come la famiglia, il lavoro, la cetralità 

della persona, le riforme.  

 Al termine della sua esposizione, che è stata critica 

verso l’inefficienza e la lentezza delle istituzioni, egli ha 

esortato ad un grande impegno nel cercare le vie più op-

portune per affrontare i problemi che impediscono una 

società più giusta e solidale. 

 Dopo una fase di dibattito in cui diversi soci hanno 

espresso la loro opinione in merito, il Movimento Cristia-

no Lavoratori, dopo oltre 40 anni di attività, ha riconfer-

mato ancora una volta, con tutte le sue componenti, il suo 

impegno perseverante e dinamico a mettere in campo a-

zioni per favorire riforme sociali non più procrastinabili. 

 Dopo la discussione si è passati alla votazione dei 

componenti il nuovo Consiglio Direttivo del circolo. 

 Gli eletti si riuniranno successivamente per asse-

gnare le cariche statutarie a cui seguirà la nomina dei 

componenti le varie commissioni dei servizi svolti dall’-

Associazione. 

 Un particolare ringraziamento è stato rivolto a Don 

Captini, nostro assistente ecclesiastico, per la Sua parteci-

pazione. 

C.A.V. ( Centro Accoglienza alla Vita Vogherese) 

Cultura dell'incontro o cultura dello scarto?  
 “I figli sono la pupilla dei nostri occhi… Che ne 

sarà di noi se non ci prendiamo cura dei nostri occhi? 

Come potremo andare avanti?”.  

 Si apre con le domande di Papa Fran-

cesco il Messaggio del Consiglio Perma-

nente per la 36ª Giornata Nazionale per la 

vita (2 febbraio 2014): un appello a quella 

“cultura dell’incontro” che “è indispensabi-

le per coltivare il valore della vita in tutte le 

sue fasi: dal concepimento alla nascita, educando e rige-

nerando di giorno in giorno, accompagnando la crescita 

verso l’età adulta e anziana fino al suo naturale termine, e 

superare così la cultura dello scarto”. 

 “Ogni figlio è volto del ‘Signore amante della vita-

’ (Sap. 11,26), dono per la famiglia e per la società”, scri-

vono i Vescovi, i quali ricordano che “generare la vita è 

generare il futuro anche e soprattutto oggi, nel tempo 

della crisi; da essa si può uscire mettendo i genitori nella 

condizione di realizzare le loro scelte e i loro progetti”. 

 Di qui, accanto alla sottolineatura che “la società 

tutta è chiamata a interrogarsi e a decidere quale modello 

di civiltà e quale cultura intende promuovere”, la scelta 

della vita, sempre: “Se lamentiamo l’emorragia di ener-

gie positive che vive il nostro Paese con l’emigrazione 

forzata di persone – spesso giovani – dotate di prepara-

zione e professionalità eccellenti, dobbiamo ancor più 

deplorare il mancato contributo di coloro ai quali è stato 

impedito di nascere”. 

(Da www.chiesacattolica.it del 6 novembre 2013)  

 Il CAV (Centro di Accoglienza alla Vita Vogherese) 

condivide le riflessioni per la 36ª Giornata per la Vita che la 

Chiesa Cattolica ricorderà il prossimo 2 febbraio 2014.  

 Sullo stesso sito potete trovare il messaggio integrale 

della CEI che ha come tema “Generare futuro”. 

 Nell’augurare ai Soci, ai benefattori, ad  amici e sim-

patizzanti un  Sereno S. Natale, ricorda alle donne bisognose 

di aiuto a causa di una maternità difficile che  possono contat-

tare il CAV telefonicamente al n. 349-4026282 o per e-mail 

cavvoghera@virgilio.it. 
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Il Circolo offre locali climatizzati per TV, incontri, svago e 

dispone di libri e quotidiani. Il servizio Bar è a disposizione 

dei Soci dal martedì alla domenica, dalle 8.30 alle 12.00 e 

dalle 15.00 alle 19.00.            VI ASPETTIAMO 

In sede troverai maggiori informazioni. 
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ALCUNE ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2013 

ATTIVITÀ IN PROGRAMMA 2013/2014 

♦ CAPODANNO in Liguria (in definizione) 

♦ TAVOLATA di MARE (in definizione) 

Presso la sede del Circolo sono aperte le operazioni 

per le 

 

Vivere il Natale significa entrare nel cammi-
no di Gesù  
 
 Tornano le feste natalizie. L’essenza del no-
stro Natale non è commerciale ma un regalo che 
Dio ha fatto all’umanità, un grande dono: è la nasci-
ta di Gesù. 
 E’ ora il momento di riflettere sull’insegnamen-
to che Gesù ci ha dato. 
 Lui ha lottato tutta la vita contro i pregiudizi, 
perché la fraternità  diventasse lo stile di vita quoti-
diana al posto del dominio, delle disuguaglianze, 
delle emarginazioni. 
 E’ fondamentale che ci ricordiamo che sarà un 
buon Natale davvero se lotteremo ogni giorno non 
solo per noi, ma per tutte le persone oppresse, vio-
lentate, messe ai margini, non tutelate nei loro diritti, 
per gli stranieri, i lavoratori a rischio nei cantieri di 
lavoro. 
 Dio ancora una volta ci ricorda, attraverso la 
figura di Gesù, che è possibile orientare la nostra 
vita verso un mondo più giusto e felice anche a pic-
coli passi, anche con le piccole possibilità che ci of-
fre la nostra esistenza quotidiana. 
 Viviamo un Natale cristiano se facciamo na-
scere e rinascere continuamente in noi e attorno a 
noi l’impegno per una società più giusta, non violen-
ta, senza discriminazioni. 
 Se gusteremo in questi giorni un po’ di riposo, 
se avremo momenti di dialogo e di convivialità sem-
plice e gioiosa, se sapremo sostare un po’ in silen-
zio e in preghiera, potremo ricavarne un gran bene. 
 Sarà un’occasione per ricollocare più in pro-
fondità e per rilanciare con maggiore coerenza a 
partire da noi la voglia di generare relazioni nuove, 
per non abbandonare né il sogno né l’impegno per 
un mondo migliore. 


